COMUNE DI VARZO

Provincia del Verbano Cusio Ossola

BED & BREAKFAST

Chiunque intende gestire un Bed & Breakfast in forma imprenditoriale, trasmette in via telematica con posta certificata allo Sportello Unico Attività Produttive (S.U.A.P.) sul cui territorio insistono le strutture e gli immobili da destinare all'attività, una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai sensi dell'articolo 19 della L.241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) su apposito modello predisposto dalla struttura regionale competente corredato da alcuni allegati, tra i quali la “denuncia delle attrezzature, caratteristiche e prezzi”. 

Se invece l’attività viene svolta in forma non imprenditoriale, si dovrà trasmettere il modello SCIA, corredato dagli allegati elencati al fondo del modello stesso, direttamente al Comune.

Per l'esercizio dell'attività di Bed & Breakfast il soggetto interessato deve essere in possesso: 
a) dei requisiti previsti dal regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza); 
b) dei requisiti previsti in materia di prevenzione incendi ai sensi del decreto del Ministro dell'Interno 9 aprile 1994 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l'esercizio delle attività ricettive turistico-alberghiere), qualora richiesti; 
c) dei requisiti igienico-sanitari relativi alla struttura, previsti dalla normativa vigente.

Il SUAP, ricevuta la segnalazione certificata di inizio attività, ne trasmette tempestivamente copia, sempre in via telematica, al Comune, all' Azienda Sanitaria Locale che esercita l'attività di vigilanza e, a fini informativi, ne trasmette altresì copia alla Provincia e all'agenzia di accoglienza e promozione turistica locale competenti per territorio.

Se invece è il Comune a ritirare la documentazione (in caso di attività non imprenditoriale) lo stesso provvederà a trasmetterne copia alla Provincia, all’Asl e all’A.T.L.

Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, indicati nella segnalazione di cui sopra è comunicata su apposito modello predisposto dalla struttura regionale competente entro e non oltre i dieci giorni successivi al suo verificarsi, allo Sportello Unico Attività Produttive competente per territorio, che procede come per la segnalazione certificata di inizio attività.

Per le attività non imprenditoriali vale il medesimo procedimento amministrativo, ma la documentazione deve ancora una volta essere inviata al Comune che procede come per la segnalazione certificata di inizio attività.

